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Riuniti oggi a Rimini 
2.000 quadri sindacali 

RIMINI — Si apre questa mattina a Rimini — presenti duemila delegati provenienti da 
ogni parte d'Italia — l'Assemblea nazionale unitaria dei quadri sindacali. A n o m e della 
Segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL, svolgerà la relazione Sergio Gara vini, 
segretario confederale della CGIL. (A PAGINA 2) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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La gravità dei problemi si riflette nel comunicato conclusivo del vertice di Londra Vibrante manifestazione di trentamila ieri a Milano 

Preoccupazione e impegni dei 7 Giovani da tutto il mondo 
ma scarse indicazioni concrete uniti per la libertà del Cile 
Consapevolezza della necessita di affrontare insieme « le sfide del futuro » - Compito più urgente creare posti di lavoro e com­
battere l'inflazione - La questione energetica e i rapporti con l'Est e il Terzo mondo - Andreotti invitato da Carter negli USA 

Disoccupazione giovanile 
il problema centrale 

DALL'INVIATO 
LONDRA — Pia consapevo­
lezza, meno ottimismo- que­
s to e stato il tono del veni ­
re di Londra rispetto a quel­
li di Rambouillet e di Porto­
rico che lo hanno preceduto. 
L'd e una differenza che si 11-
flette sia nellu dichiarazio­
ne tinaie diramata doiiienic a 
sera, sia nelle brevi paiole 
che ognuno dei sette ha pro­
nunciato al momento della 
chiusura dei lavori. 

Naturalmente non mancano 
accenti di fiducia e di spe­
ranza. per ripetere le paro­
le usate dal presidente elei 
Consigli» italiano. Ma l'ele­
mento che balza in primo pia-
no e uno sforzo teso u indi­
care i complessi e diMicili pro­
blemi elle bisogna risolvere 
sia all'interno del mondo ca­
pitalistico industrializzato, sia 
nei rapporti con il mondo del* 
sottosviluppo. 

Al di là delle indicazioni 
tuttavia non si va. Misure 
concrete non sono emerse e 
c iò è dovuto a due fatti prin­
cipali. Il primo è che per­
mangono. e anzi in una cer­
ta misura risultano accentua­
te, le difficolta t ia Paesi più 
forti e Paesi più deboli. Il se­
condo è che nessuno dei set­
te Ieaders che hanno parteci­
pato al vertice era ed e in 
grado di presentare una via 
di uscita valida per tutti. 

Carter, m paiticolare, ha re­
sist ito alla tentazione di pre­
sentarsi con la ricetta m ta­
sca. E ' stato al contrario vo­
lutamente dimesso , pragma­
tico, attento nell'ascoltare. E 
in certi momenti ha saputo 
anche incassare. Come quan­
do. ad esempio, più di uno 
tra i suoi partners gli ha fat­
to notare, a proposito del 
la campagna dei diritti uma­
ni. che « tra i diritti fonda­
mentali dell 'uomo vi è anche 
quello al lavoro » — che le 
cosiddette democrazie indu­
striali non si rivelano m gra­
do di assicurare appieno — e 
che pur apprezzabile nel suo 
valore ideale, tale campagna 
non deve risolversi in un 
ostacolo alla distensione. 

Al di la. comunque, della 
metrica accorta del nuovo 
Presidente degli Stati Uniti. 
che certamente ha contribui­
to ad assicurare il successo 
di questa sua prima missio­
ne all'estero, rimangono 1 no­
di che il vertice ha indivi­
duato senza tuttavia trovare 
la strada per scioglierli. 

Il primo e il pili drammati­
co di essi e la disoccupazio­
ne. e in particolare la disoc­
cupazione giovanile. La di­
chiarazione conclusiva finisce 
con il riconoscere il caratte­
re « dirompente » di questo 
problema all'interno delle de­
mocrazie industriali, ma le 
misure concrete atte ad av­
viarlo a soluzione mancano. 

A Rambouillet. due anni fa. 
i partecipanti a quel primo in­
contro dichiararono, c i to te­
stualmente. « di essere decisi 
a eliminare l'alto tasso di di­
soccupazione ». Ma i fatti han­
no dimostrato che quell'impe­
gno non è stato mantenuto. 

Italia. Inghilterra. Francia. 
che ne subiscono piii degli 
altri le conseguenze devasta­
trici e destabilizzanti — a nes­
suno è sfuggito che nelle ele­
zioni comunali inglesi la de­
stra pararazzista ha ottenuto 
larghe e preoccupanti adesio­
ni nelle zone più povere — 
hanno ottenuto che il nodo 
della disoccupazione venisse 
richiamato, e con molta 
drammaticità, fin dalle prime 
righe delia dichiarazione. Ma 
non sono riusciti a strappa­
re il m i m m o impegno di cf 
fettive e concrete misure ria 
p a n e degli a'.tn. a loro vol­
ta alle prese. s:a oure in pro­
porzioni meno ampie, con lo 
s tesso problema. 

L'impressione che se ne può 
ricavare, da questo punto di 
vista, è di una certa rasse­
gnazione. anche se acuta e ri-

Napolitano 
a Torino: 

gli obiettivi 
posti dalle lotte 
operaie devono 

sostanziare 
.. l'intesa 

sul programma 
(A PAGINA 2) 

sultata la consapevolezza che 
il carattere s tesso delle mo­
derne democrazie industriali 
può essere messo in discus­
sione dal!'estendersi delle fa­
sce di disoccupazione e di 
emai "inazione. 

Un altro dei nodi affrontati 
è stato quello delle fonti al­
ternative di energia. I termi­
ni del contrasto sono noti. 
Oh Stati Uniti sono restii a 
vendete uranio arricchito in­
dispensabile per far funziona­
l e le centrali nucleari in quei 
Paesi come la Germania fé 
derale, l'Italia, la Francia e 
il Giappone che sulle centra­
li nucleari, appunto, contano 
per procurarsi energia alter­
nativa al petrolio. Qui si e 
trovata una soluzione interlo­
cutoria. che non è né di ac­
cordo. ne di rottura, ma so­
stanzialmente di rinvio. Car­
ter ha chiarito che gli Stati 
Uniti non sono in linea di 
principio contrari alla installa­
zione di centrali nucleari ad 
uranio arricchito, e alla ven­
dita relativa, purché venga 
salvaguardata l'esigenza di 
impedire la proliferazione del­
le armi nucleari. Gli altri 
hanno risposto di condivide­
re tale preoccupazione, ma 
di avvertire acutamente la ne­
cessità del ricorso a questa 
fonte alternativa al petrolio. 

Il concreto punto di raccor­
do tra queste posizioni verrà 
cercato m sedi appropriate. 
A meno che non si riveli au­
tentica la scoperta annuncia­
ta dai francesi qualche gior­
ni» fa — e alla quale non si 
da per ora molto credito — 
che permetterebbe di elimi­
nare il penco lo che le sco­
rie di plutonio possano esse­
re utilizzate per fabbricare 
bombe nucleari. Terzo nodo 
il commercio internazionale. 
Anche qui. come a Ramboui-
let e a Portorico, si afferma 
l'esigenza di combattere le 
tentazioni protezionistiche. 

Ma senza risposta è rima­
sto il problema sollevato da­
gli inglesi i quali hanno am­
monito che, in mancanza di 
misure efficaci per risolleva­
re le economie più deboli, la 
strada del protezionismo po­
trebbe diventare inevitabile 
per bloccare l'estendersi del­
la disoccupazione, trascinan­
do tutti nella stessa spirale. 
L'assenza di una risposta cre­
dibile ha rivelato ancora una 
volta come sia difficile supe­
rare le disuguaglianze quando 
esse finiscono con l'assumere 
caratteri strutturali come e il 
caso degli squilibri profondi 
esistenti tra Italia. Inghilter­
ra e Francia da una parte e 
Stati Uniti. Germania federa­
le dall'altra. 

E infine i rapporti con il 
Terzo mondo. A Rambouillet 
e a Portorico si era ricono­
sciuto. e con molta enfasi. 
che a rapporti di collaborazio­
ne e una migliore compren­
sione tra le nazioni in via 
di sviluppo e il mondo indu­
strializzato sono fondamentali 
per la prosperità di tutti ». 
Lo si nconosce . e con enfasi 
non minore, anche nella di­
chiarazione del v e n i c e di Lon­
dra. Ma non vi e una parola 
sul nodo concreto e angoscio­
s o che rischia di far fallire. 
praticamente, la Conferenza 
Nord-Sud: il deficit di cento­
cinquanta miliardi di dollari 
accumulato dai Paesi del 
Terzo mondo. 

Che fare? Il vertice di Lon­
dra non lo ha detto, e que­
s to non facilita di certo uno 
sbocco positivo del dialogo. 
LTna novità invece è emersa 
su questo punto. Ed è l'invi­
to ai Paesi dell'Est europeo 
a coordinare i loro sforzi, in 
direzione del Terzo inondo, 
con quelli de: Paesi dell'Oc­
cidente c a p i t a r n e » . L invito. 
per ora. e generico. Ma poli­
ticamente può rivelarsi ambi­
guo. E" un pò* come invita­
re a far salire altri su una 
barca che affonda visto che 
il peso di quei centocinquan­
ta miliardi di do l ìan di defi­
cit può rivelarsi fatale per i i 
« rapporti di collaborazione e 
di migliore comprensione • 
tra 1 Paesi del Terzo mondo 
e il mondo capitalistico indu­
strializzato. 

Fin qui un primo e rapido 
esame del risultato di questo 
vertice alla luce dei temi di­
scussi in questi due giorni e 
della dichiarazione finale che 
è stata diramata poco fa. Vi 
torneremo sopra per una ana­
lisi più approfondita anche 
alla luce dell'incontro che 
Carter avrà oggi con Giscard. 
Schmidt e Callagnan e, per 
quanto riguarda più specifica­
mente il ruolo dell'Italia e lo 
stato dei rapporti tra il no­
stro Paese e gli Stati Uniti , 
del colloquio tra il presiden­
te del Consiglio Andreotti e 
il capo della Casa Bianca. 

Alberto Jacovìello 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA — La consapevolez­
za della gravità dei problemi 
e le intenzioni di coordinare 
gli interventi sono state naf-
fennate dal vertice economico 
occidentale che ha concluso 
ieri le sue due giornate di 
lavoro al n. 10 di Downing 
Street. I propositi d'azione 
rinviano pero ad altre sedi ed 
occasioni le misure concrete 
per attraversare la crisi man­
tenendo la stabilità del siste- i 
ma economico e politico. Alla | 
conferenza stampa, che ha j 
riunito ieri sera nella Bau- j 
queting Hall di Whitehall 1 
sette Ieaders. il primo mini­
stro britannico. Callagnan, ha < 
illustrato 1 vari punti presi ' 
in esame prima di cedere la ' 
parola, per brevi dichiara­
zioni, a Trudeau, Giscard, ' 
Schmidt, Andreotti, Fukuda. 
e Carter. 

Preoccupazione e impegni i 
temi principalh emersi dal 
vertice dai « 7 » e condensati 
in uri documento conclusivo 
in cui si sottolinea che: « In 
due giornate di intense di­
scussioni a Downing Street 
abbiamo concordato le moda­
lità per meglio favorire n be­
nessere dei nostri e dei Pae­
si terzi. 

« L'economia mondiale va 
considerata nell'insieme: essa 

a. b. 
SEGUE IN ULTIMA 

Entusiasmo al comizio in piazza del Cannone - Hanno parlato Gladys Mariti per i gio­
vani cileni, Gian Carlo Pajetta, Mario Colombo per la Federazione sindacale unitaria, An­
selmo Sulé per i partit i di Unità Popolare e Gilberto Bonalumi per l'Associazione Italia-Cile 

Il grande 
corteo 

M I L A N O La folla di giovani raccolta ieri pomerìggio in piazza del Cannone. 

Mentre si preparano gli incontri tra gli esperti dei partiti 

Il dibattito sulla ricerca 
di un'intesa programmatica 

La Malfa: « Non si può giocare a rimpiattino. L'intesa deve avere conse­
guenze politiche » - Craxi: « Un governo che sia garanzia per tutti » - Pic­
coli: « La maggioranza politica è un'altra cosa » - Oggi la direzione del PCI 

ROMA — Mentre continua a ' i giornalisti al termine del-
svilupparsi il dibattito sulle i l'incontro tra le delegazioni 
prospettive di governo «nelle ' del PCI e della DC. la setti-
ult ime ore sono intervenuti ' mana scorsa — daremo una 
il presidente del PRI LTgo lai j vaTutaztone non so/o di que-
Malfa, il capogruppo de dei- I sto incontro ma di tutta l'al­
ia, Camera Flaminio Piccoli e I tualc fase politica, e quindi 
il segretario socialista B?tti- j anche degli incontri che avran­
no Craxi». si apre un'altra no luogo nei prossimi giorni 
intensa settimana politica ca­
ratterizzata da tre elementi 
concorrenti: una serie di riu­
nioni degli organismi dirigen­
ti dei singoli partiti sulle in­
dicazioni scaturite dalla pri­
ma fase degli incontri tra le 
delegazioni delle forze del­
l'arco costituzionale: la n u 

sia a livello delle delegazioni 

' rali di giovedì e venerdì ! 
; scorsi . ] 
| Sui nodi di fondo emersi i 

dalla prima fase della trat- ! 
• ta tua e intervenuto ieri Ugo ( 
' La Malfa con un'ampia m-
' tervista al Corriere della Se-
I ra apparsa poche ore dopo 
1 la diffusione dell'articolo det­

tato da Benigno Zaccagnini 
di partiti. sta a livello di e- | per la Discussione e in cui 
sperti ». Per mercoledì è pre­
vista una riunione della Di-

ìl segretario della DC tornava 
a insistere sulla netta sspa-

rezione socialista, sul confron- i razione tra accordo program-
to in atto tra i partiti, ma j matico e accordo politico. Il 
ancha sulla situazione interna I presidente del PRI replica 
dopo !e dimissioni dagli in- ; molto seccamente ai tentati-

_ carichi di lavoro degli espo- j vi di ridurre, con artificiosi 
mone collegiale di giovedì tra | nenti manciniani. ', distinguo, la portata del con­
ia Federazione sindacale uni- Due riunioni «ono in prò- j fronto. «Un buon accordo pro-
taria e ì rappresentanti delle ! gramma per la DC. Domani ; grammatico — rileva — deve 
forze politiche: gli incontri ' la delegazione impegnata nel- j arere conseguenze politiche »: 
che a livello di esperti dei J le trattative «Moro. Zaccagni- ; « non si può aspettare che 
sei partiti saranno dedicati l ni. Piccoli. Bartolomei. Gal ! il PCI paaht un prezzo sul 
ad un esame a livello tee- ! Ioni e Gaspan» si riunisce con ) terreno proarammntico se non 
m e o dei punti su cui dovreb­
be fondarsi l'intesa. 

Stamane si riunisce la Di­
rezione del PCI. anche in pre­
visione della sess ione del Co­
mitato centrale che si aprirà 
giovedì- f Al Comitato centra­
le — aveva preannunciato En­
rico Berlinguer parlando con 

gli esperti del partito per la j gli st concede una contropar 
i definizione del testo program 
' matico su cui poi sviluppare 
; gli incentri « t e c n i c i » con gli 
j altri partiti. Probabilmente 
' l'indomani Piccoli e-onvochera 
! il Comitato direttivo del grup 
! po de della Camera per di-
i scutere degli incontri bilate-

tita sul terreno politico. Xon 
s: può giocare a rimpiattino» 

Certo, aggiunge La Malfa. 
se dalle trattative scaturisse 

g. f. p-
SEGUE IN ULTIMA 

Solo 180' separano 
la Juve dallo scudetto 
Il Milan ad un passo 
dalla retrocessione 

Terzultima giornata del campionato di serie A e doppio 
successo per le torinesi: la Juve a San Siro contro 
l'Inter, il T o n n o contro il Milan. A 180' dalla conclu­
sione del campionato, i bianconeri hanno fatto dunque 
un passo avanti consistente verso lo scudetto S: e 
fatta ancora più accesa la lotta per la salvezza in coda 
alla classifica: dopo le vittorie di Catanzaro. Sampdona . 
Bologna e Foggia, sempre piu nei guai il Milan. che ha 
tu:tav;a di fronte un calendario abbastanza agevole 
«Catanzaro :n casa e ultimi 90' a Cesena». Nella dome­
nica sportiva da segnalare ancora il successo di M a n o 
Andretti su Lotus rìel Gran Premio di Spagna di auto 
mobil ismo di formula imo e la bella vittoria di Giovan 
battista Baroncheih nel Giro ciclistico dell'Appennino. 

(NELLE PAGINE SPORTIVE) 
NELLA FOTO: un momento dell ' incontro Torino - M i l i n Graziani 
sigla la pr ima reta per i granata. I l raddoppio Terrà da Pillici. 

Da oggi in aula a Catanzaro l'ex bidello padovano 

M I L A N O — S u un p a l c o afTo'.lato dei rappresentant i di 
de l egaz ion i in ternaz iona l i , .sullo s f o n d o di un murali* 
d i p i n t o da l la « Br igadn F a b i o Nerucla ». davant i a de 
c i n e di mig l i a ia di g iovani g iunt i c o n bandiere , gonfa­
loni . s t r i s c i o n i da l l e d i v e r s e regioni d'Ital ia, da d e c i n e 
di Paes i del m o n d o , si è s v o l t o ieri il g r a n d e c o m i z i o 
u n i t a r i o c h e h a c o n c l u s o le 
t r e g i o r n a t e de l l ' incontro 
i n t e r n a z i o n a l e de l la g ioven­
tù per il Cile, promosso da 
tutte le organizzazioni gio-
\anil i democratiche italiane. 
con l'adesione delle organiz­
zazioni giovanili democrati 
che internazionali, della Fé 
derazione CGIL CISL-UIL. del­
la gioventù aclista, di Italia 
Cile, della I^ega per ì diritti 
e la liberazione dei popoli e 
con il patrocinio del Comune 
e della Provincia di Milano e 
della Regione Lombardia, che 
hanno pure voluto essere pre 
senti con loro esponenti e con 
i loro gonfaloni. E altri gon­
faloni di diversi Comuni d'I 
tali» testimoniavano la sim 
patia e l'appoggio di tutte le 
forze democratiche del Pae­
se alla generosa iniziativa di 
solidarietà della gioventù 

Salutata tia un ca lo io io ap­
plauso e dal grido di « Ci 
le libero » scandito da migliaia 
di voci. Gladys Mann ha aper­
to il comizio parlando a no 
me dei movimi democratii i 
cileni. Nel novembre "i'.i - - ha 
esordito - migliaia di giova 
ni si riunirono a Torino per 
condannare il golpe che ave 
va rovesciato due mesi prima 
il legittimo governo di l'in 
dad Popular. e assunsero l'im­
pegno di tenere alta la ban­
diera del Cile lino a quando 
la Giunta non fosse stata ab 
battuta. 0,'gi. nuovamente in 
Italia, questo impegno viene 
ribadito con maggiore forza 
e consapevolezza. 

La solidarietà con ii Cile 
— ha continuato la compa-

j gna Mann — e divenuta un 
i s imbolo deiia nostra epoca. 
j della lotta contro il fascismo, 
i per la democrazia e la liber-
! ta. E questa solidarietà non 
, si limita, non può limitarsi a 
• condannare ì crimini della 

Giunta di Pinochet. ma deve 
j denunciare le interferenze 
j straniere, le responsabilità di­

rette dell'imperialismo, della 
J CIA. delle multinazionali. Il 
I signor Carter — ha detto — 
• come candidato alia Presi ' 
j denza USA ha denunciato il i 
' ruolo del suo Paese nelle vi- i 
'. cende cilene: a Carter Presi j 
i dente degli Stati Uniti, a no-
ì me della gioventù cilena, chic | 
i d iamo ora qui semplicemen- ' 
( te di non in'ervcnire negli ai j 

fari del Cile, di togliere alia 
Giunta ogni aiuto economi j 

' co- e questo il modo per ih > 
| mostrare che intende passa 
i re dalle parole ai fatti 

Il popolo cileno, un.to :n-
' torno alle grandi forze ...iti 
I fasciste, i partiti di Un.dad 
! Popular e la Democrazia cri-
• stiana, continua a battersi 
I contro la dittatura fasciata e 
! non abbandonerà la sua lo; t i 

finche non l'avrà rovesciata. 
In questa battaglia — ha con­
cluso Gladys Mann con le pa­
role di Pablo Neruda — « la 

• vostra solidarietà e il pane e 
! l'acqua di cui il nostro popò-
. lo ha bisogno » 
I Ha preso quindi la parola, 
I a nome delia Federazione 

CGIL-CISL-UIL. Mano Coìom 
! bo Questa manife.st.z.une. 
| egli ha detto, corona le eie 
; e.ne e centinaia di m..n:fe-
' stazioni d i e g:a si sono te.:a 
I te ovunque per protestare j 

contro la dittatura cilena Ciò 
nonostante il fascismo resi­
ste ancora :n Cile. Ciò d.mo-

i stra. ha detto Colombo, m e 
il nostro impegno deve pro­
seguire con ancora maggiore 
vigore e fermezza, passando. 
come eia si e cominciato a 

I nomi che possono venire da Pozzan 
DALL'INVIATO 

CATANZARO — A -e . -oli 
; g:orni di distanza dalla deci 
i .-ione del Tribunale di Madnd. 
j Marc > Pozzan e stato poratto 
( in Italia e o-jgi. alla npre.-a 
J del processo per la strage ai 

piazza Fontana, sarà pre-en 
te m aula. (Jue-:a nona tor 
nata d:battimen*ale sarà, dun­
que. dominata dalla sua pre 
senza. G:a l'annuncio certo 
della sua venuta aveva condì 
zionato le mos»e di altri un 
putati I; generale MaZetti e 
il capitano Labmna. dopo a- j 
vere sbandierato ai 

' Tore Migliaccio, fece -ca'tare 
< gii ordini di cattura per fa 
i voreggiamento contro Male:ti 
: e I^ibnina. I-» - tona e nota 
I Contattalo da elementi del 
! SID nel d:< embre de. W~2 
, Pozza:' fu o-p . 'a io nei primi 
; momi d: «ennaio nel.'anno 
, Miet e-»*:\o nella -ede ma.-che 
! rata del SID d: via Sicilia, a 

R o n n Da qui muniti» di un 
! pas.-apono fa'.-o mte<:a*o a 
• certo M a n o Zanella, pre-e il 
, volo per .a Spagna 
i II favoreggiamento. quindi. 

c e s u r o Perche v: -ìa -tato 
-: i-eichera di «-hianrlo duran 

quattro . t e ; e pro-s ime udienze del di­
venti la loro piena disponibi- j battimento 

. . . , . Le ver-ioni rei atr dalle due lità ad essere interrogati, la 
settimana scorsa hanno fatto 
macchina indietro, avvenendo 
la Corte che si sarebbero fat­
ti viv: a Catanzaro soltanto 
dopo l ' interrogatone dei lo­
ro accusatori. I due ufficiali 
del S ID , evidentemente, vo­
gliono prima sentire che co­
sa dirà Pozzan. 

E ' l'ex bidello padovano, in­
fatti. che con la sua lettera 
inviata a Ventura e da que­
sti trasmessa al giudice ìstrut-

pan i sono entrambe in vero-

due 'ittu :a.i *i appresterebbe 
ri» •» niiKÌilicare la .oro ver 
-ione Xon -o-terrebbero pai 
di no:- a\f-re -apu'o che lo 
7 ir.el.a era Poz/2:: e M ai.-::. 
nerc-r-.bero Tor-e a d:. hi.ira 
re < hi- il fa-.oreggiamen'o 
:en:\r- i nir.'j.uìi» dietro oro.n. 
-upt ; or. In altre parole ver 
rebrn ro « mania*, m fau-a il 
generale V.to M-ifl: che a. 
1 epiK-a era i. capo del S ID 
e l'an.mirag.io Eugenio Hen 
ke t-l-rf- mesT . \a 1. srado d: 
capo ri. :va - o magsiore dei 
la D:i«*>a 

IA r o ^ de: - «uuenon * < r.& 
pu—ono aver impartito un 
ordine a! d.naente del poten­
te ufficio D del SID e. infat­
ti. piuttosto ns-retta Ai due 

t fare, dalia solidarietà politi­
ca e di protesta a una nuova 
fase di iniziative, cne punti­
no all'isolamento della Giun­
ta cilena anche sui piano eco­
nomico Nel promuovere ini­
ziative d: sabotaggio, in par 

, ticolare del rame cileno, ci 
. siamtj rniPst: se queste mi-
' s.ire non ricadano in aefim-
' t:va. contro la nostra volon 
' ta, sul popolo cileno La r: 
j sposta — ha dett«> Colombo 
. — e fornita dai fattr i pre 

M a > " i ha già detto * tini s. reco in quella Mes-a j stiti intemazionali, li rialzo 
e<-ere preoccupato , -ede per regi»!rare una prò- ; del prezzo mondiale del ra 

• G:à ha preannun( lato una r ?er i me—aggi da e p**r Fre 
! dichiarazione che, a -ui» dire. ; tla Inoltre proprio nei eior 
> do\ rebbe i ontenere gro--e [ ri; m u n il Pozzan venne o-
j <-orpre~«- In n f e n m e n t o al • -pra* • in via Sicilia Gianne--
' Pozza:;. 
\ o . no:. 

per i re la po-iz.or.e d: quel pria lunghi-s;:na dicriarazio-
• i'.mpti'ato mtere^-erebbe un ' ne. ::. pre-enza del capuano 
! <-a»*r.»f MD. e dunque quei 

MII ANO - Come la lotta del 
nopolo cileno sia divenuta il 
s imbolo della lotta antifasci 
sta in tutto il mondo lo si e 
visto per le vie del centro di 
Milano ieri pomeriggio. Tren 

i t.uiula giovani si sono ladu 
nati a: bastioni di Porta Ve 
invia e si bono uniti in un 

' lungo, vivace corteo che si e 
I diretto al Castello per l'ai) 
I puntamento con ah esponen 
! ti politici cileni e italiani e 
j con gh spettacoli conclusivi 
I delle tre giornate dell'» Incon-
• tro intemazionale della gi(i-
! venni per il Cile » 

Centinaia di Mriscioni. rit 
I cartelli < he distinguevano lo 
i imponente niimeio di delega 

zion. piesenu oltre che dal 
Cile. Venezuela. Uniguay. 
Guatemala Bramile. Panama. 
Somalia. Marocco. Palestina. 
Iran. l ibano . Cinrn. Giappo 
ne. U<-A. Romania. Svezia. 
Portogallo. Polonia. Francia. 
Grecia. Cecoslovacchia. URSS. 
KIT, RDT. Jugoslavia e an 
cora migliaia della FGCT da 
t ir'a Italia e delle altre orgn 
ni7-'U7-.oni giovanili democra 
tiene 

Uno spettacolo entusiasman­
te. una manifestazione di 
massa che ha spesso coinvol 
to ì cittadini, molti coloro 
che hanno incontrato « per ca 
«o >> la lunga colonna di gio 
vani e che si sono accodati. 
dopo aver visto bandiere da 
tutto il mondo 

Is'ancabih i ragazzi del 
MJCF. il movimento giovani 
le francese per il Cile hanno 
fatto ria '< amma'ori » per tut 
to il percorso, eia Porta Vene 
7 a. San B'ibila. piazza Duo 
ino. fino al Castello Affiata 
tissuni hanno improvvisati» 
ritmi, brevi cori, radunati at 
tomo ad una immensa bandu­
ra c:ler:> Appi: udite piti voi 
»»• ! • de'"";t7nine palestinese e 
rn!r>'i«. (IH],t «ìnvfntii cornuti' 
sta "reca \cranfo .itili slo">«n 
i!itif-isc:s- scandi'! in Italia 
IT>. «-«in diversi accenti, si su 
t.o un"i ì «Miri popolari di 
!()•••( d- nini'i altri P.ie-i 

N O T I V I e «-tata d u r a n t e ti 
v e r c o r s o a l e u t a p r o v e r à * ' o i e 
pr-v«.Mn !r)ci(|pp)f> h ; i snezz i ' to 
l'unita democratica che. fi'a 
d imi fila, univa «-alrìameni" 
onesti trentamila movati! 
•Cof/Ki i ) ' ! ! cJCK ter.rtr d'i 
m il fascismo l'O't lui tutu 
n> ». n li Yif't'iani h" -l'ito '/ 
f i'c virarti), .r AUrnde A' 
/• 7?'.'-* ti Cile r.ov si orrende >' 
«Questi eh slogan più scandi 
ti Nessuno si f- lasciato anda 

i re ri narole d'ord'tie che non 
«-'••n!'n'\!*.«-e*'o il *ema de ll'u 
!'"':• ••nìifascn.fi della manife 
e*-:--,,-«.. T <j-(.\ani riitnan.. 
rì"l\i FGCI bolognese ed emi 
! :::•. h -v-ft salutato « Mila 
*-'i an*'fa'c:s*a >. applausi al 
l-i fol'a dev iaz ione giovanile 
bresciana •• Conipaom di tire 
<;<•-" "on <.•".''• mort: ir:ia'i<> 
ab'>;iTT'> rir,re<.n In mstrn lot 
t' ••• m'i7:'i » Dopo di loro il 
v l u ' o c'olia fo'ia eh»* faceva 
a h r'' cor*"o e anda'o ai com 
p t T i ciglia Toscana, umbri. 
v n " ' ! . liguri, piemontesi e 
lombardi 

Alle 17 c r e a la » coda » del 
corteo, eh isrrif i a h i sezione 
comunista i.^'VTsiLTia mila 
rptp Ho Ch: Mirh e giunta al 
Cartello I o striscione che a 
priva, a u d i o rifila gio-.en u 
demcjcratica internazionale — 
dietro al ou.'ile si trovavano Io 
autorità milanesi, :! presiden­
te de.Ia Prov.ncia Vitali, il vi 
ceprcMdf n"- Mariani, il segre 
t.-'no nazio—'e della FGCI. 
Massimo D'AIenv. ì membri 
della segreteria del PCI lom­
bardo, :1 gonfalone del Com-i 
r.e di Milano — era in mazza 
del Cannone da piti di un'ora. 

a. me. 

..i ii: Micci: e a. Henkr 
L'er bidel.c» d: Pado\a . a 

s'ia vo'.ta. e stato reticente 
nella lettera inviata a Venni 
r.« Ha la-c:a*o un vuote» fra 
i. ni<-n:en*o del contatto del Anche que-to e un punte» che 
M D r.e. dicembre dei 197'J e i do.Ta e««ere chianto. Ma il 
la -u i appanz.one nella se ' Pozzan e soprattutto chiama 

1 to a spiegare un'altra vieen 

me non sono serviti cne a 
far prosperare gh interessi 

Labnina j delle multinazionali alle qua 
E* molto probabile, dunque. I I: l'economia cilena e asser 

che i due pér-onaggi. entram i v:ta. IA realtà del popolo del 
b. destinati a'.a latitanza, si , Cile e la mi sena e la disoc-
s.ano visti e abbiano concor- i cupazione. L'unico aiuto che i 
dato i loro futuri movimenti ; possiamo dare ad esso e il 

rie ri: v.a Sici.ia Non ha pre-
< :-ato. e o e . come ha fatto a ' da < he costituisce uni» dei no-
::un gervi. Vi fu accompagna- ' a: più gross; del processo 
to oppure gli venne f idato 

Mmil.. I due ufficiali, fino a i nomi d»i mi. i tan -i possono i un appuntamento in quell'ap-
aggiungere -o.tanio que.l: del 1 parlamento romano'' Se gli 
mini-tro della Dife-* e del • venne fornito il recapito, -i 
pre-.dente de". Consiglio dei J dovrebbe dedurre che i rap-
minis tn di allora Se vera- ! pon i fra lui e il SID erano 
mente Male;ti e intenzionato ) di i.atura fiduciana. tali da far 
a dire di avere eseguito un | ntenere che fosse legato ope-

tare ora che u loro protetto j ordine, da ques'i quattro no t rativamente ai servizi segren. 
è stato stanato dal comodo i mi non M s,-appa Tutto il i Del resto. Giannettini ha am-
nido spagnolo | problema e di vedere s* dav , messo senza particolare diffi 

Da talune indiscrezioni che ; vero il generale si è deciso a . colta che il Pozzan aveva la 
sono cominciate a circolare, 1 ì dira parola chiare. i funzione di < casella poetai* » 

questo momento , hanno soste 
nuto di non avere saputo, al­
l'epoca. che l'uomo che ave­
vano di fronte fosse Pozzan 
E' una favola che. probabil­
mente. cesseranno di raccon 

Fu lui. infatti, quando era 
! :n pr.gione a Padova, che dis-
i se a: magistrati inquirenti. 
i per ben due volte, che alla fa-
j mosa riunione del 18 apnle 
j 1SKS aveva partecipato Pino 
| Rau'i. Vero e che in un ìn-
I terrosa;ono .successivo, il Poz­

zan ritratto la sua accusa, ma 

Ibio Paolucci 
SEGUE IN ULTIMA 

nostro contributo all'abbatti­
mento della dittatura fasci­
sta. espressione di una logica 
del superprofitto transnazio-
nale che vorrebbe tutto il 
mondo al suo servizio. A que­
sta logica e necessario oppor­
re la forza compatta che de-
nva da un'ampia unità di de­
mocratici. marxisti, cattolici: 
senza questa unita, ha ammo­
nito. molti altri Paesi potreb­
bero essere latino-amencaniz-
zati. 

Il ringraziamento dei par-

Paola Boccardo 
SEGUE IN ULTIMA 

Un uomo rapito 
ieri sera alla 

periferìa di Milano 
MI I .AM> — Rapimento ieri «wra 
poco dopo Ir rfl^O a (esano Bo-
sronr. un comune della c imar» 
milanese. 

«•uatlro banditi armal i e proba­
bilmente mascherali ( la meccani­
ca del crimine non è ancora chia­
rita nel suo! particolari) hanno 
accredito Amrelo Cal l i . 43 anni . 
abitante in t ia \ e r d i . proprieta­
rio a quanto si sa per ora del 
localr Tennis Clob. I /uomo ha 
tentato disperatamente di rea t i r * 
e di fuoclre, ma I quattro hanno 
esploso un colpo di pistola, non 
al sa bene se in aria n contro la 
s i t t ima. ed hanno costretto l'uomo 
a salire In macchina, un ' - .tirel­
la », che con I quattro rapitori 
e con la «Itt lma si e diretta a 
cran velocità »erso la strada Al-
f t ianese. 
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